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Scheda di discernimento missionario  
 

Formazione Permanente – Fragilità 
 
Facilitatore: Segretario per la Formazione Permanente e Iniziale della 
Conferenza e i suoi omologhi in ciascuna delle Entità. 
 
Questa scheda viene offerta come strumento di lavoro per mettere in atto 
un ascolto orientato a vivere un discernimento missionario che contribuisca 
ad arricchire il cammino preparatorio verso il Capitolo Generale del 2027. 
La scheda propone di realizzare una o più sessioni di lavoro con la 
partecipazione di un gruppo di frati previamente individuati (ad esempio: 
guardiani, frati che hanno recentemente emesso la professione solenne, 
oppure un gruppo di frati in formazione iniziale) dal facilitatore di ciascuna 
Entità, cioè dal Segretario per la Formazione Permanente di ogni Entità. 
 
I membri coinvolti nel lavoro dovranno ricevere questa scheda prima 
dell’incontro, insieme alla Lettera di presentazione del percorso, in modo da 
potersi preparare personalmente mediante la riflessione e il discernimento 
individuale. Il facilitatore dovrà stabilire tempi e modalità prima di 
incontrarsi per vivere il discernimento comunitario. 
 
La scheda propone tre fasi di lavoro, secondo i momenti propri del 
discernimento. La prima fase, di lavoro personale, invita a condividere una 
lettura dei segni dei tempi e dei luoghi, riconoscendo in essi i primi elementi 
utili al discernimento. La seconda fase invita a interpretare quanto emerge 
alla luce del carisma. La terza fase richiede una sintesi operativa di quanto 
condiviso nelle prime due fasi, mettendo in evidenza gli orientamenti da 
proporre al Capitolo generale. 
 
Ogni fase propone alcune domande per attivare una riflessione personale e 
riconoscere gli elementi percepiti come importanti da portare nel 
discernimento. Successivamente suggerisce di vivere un confronto che 
conduca a una sintesi; si raccomanda di giungere a tale sintesi tenendo 
conto di ciò che ritorna con maggiore frequenza e convergenza, ma anche 
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considerando quelle intuizioni profetiche riconosciute come valide e 
portatrici di potenziale evangelico e carismatico. 
 
COME PROCEDEREMO? 

1. La sintesi del lavoro in ciascuna Entità (Provincia o Custodia) dovrà 
essere redatta per iscritto e inviata al facilitatore della Conferenza 
entro il 10 ottobre 2026. 

2. Il facilitatore della Conferenza organizza un incontro con i propri 
omologhi per condividere l’esperienza di lavoro svolta in ciascuna 
Entità. Come frutto di tale incontro, che potrà svolgersi in presenza 
oppure online, si realizzerà un processo di raccolta delle informazioni 
e di sintesi secondo le indicazioni dei responsabili della metodologia. 
La data limite per questi incontri è il 1° novembre 2026. 

3. Il facilitatore della Conferenza trasmette al Presidente e al Segretario 
della Conferenza il risultato del lavoro relativo a questa scheda, 
assicurando uniformità di stile e realizzando una sintesi secondo lo 
schema previsto dal team metodologico. Tale sintesi sarà inviata alla 
Commissione Preparatoria dell’Instrumentum laboris entro il 29 
novembre 2026. 

 
 

LAVORO PERSONALE PREVIO 
 
La fragilità non è solo una condizione da superare, ma un luogo teologico 
da abitare e questa sensibilità per la fragilità interpella oggi l’Ordine dei frati 
minori su più livelli.  
Sul piano personale: le crisi vocazionali, le stanchezze, gli abbandoni, che 
attraversano molte entità non sono solo problemi da risolvere, ma segni da 
leggere e accompagnare.  
Sul piano comunitario: le tensioni interculturali, i conflitti generazionali, le 
difficoltà della vita comune sono il terreno reale dove si gioca la fraternità 
evangelica.  
Sul piano istituzionale: la diminuzione numerica in alcune aree, la fragilità 
economica, la complessità della governance richiedono non risposte 
tecniche, ma conversione del cuore. 
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FASE DI APERTURA – RICONOSCERE 
 

 
Alla luce dei segni dei tempi e dei luoghi 
In uno spazio di preghiera personale rifletti sulle seguenti 

domande: 
 

- Come abito la fragilità nella mia vita di uomo? Come la vita 
francescana mi aiuta ad abitare la mia fragilità? 

 
- Dove sperimento fatica, solitudine, distanza tra la mia fragilità e la 

vita francescana?  
 

- Quali fragilità sperimento sul piano comunitario? Nei rapporti 
interculturali, intergenerazionali, nei modelli interiorizzati? 

 
 
 
Riporta qui sotto una breve riflessione (5 righe massimo) in merito a 
ciascuna delle tre domande. 
 
1) 
 
2) 
 
3) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

4 

FASE DI ESPLORAZIONE – INTERPRETARE  
 
  Alla luce del carisma:  
 

 Giro di condivisione di quanto emerso nel lavoro personale (4’ a 
persona). 

 
A seguire 
 

 Riflettere su quanto di più importante sta emergendo sul piano 
personale e comunitario. 

 
Come interpretare quanto emerso rispetto al piano personale (domanda 1 
e 2)?  Riportare al massimo 3 considerazioni di sintesi: 
 
1) 
 
2) 
 
3) 
 
Come interpretare quanto emerso rispetto al piano comunitario (domanda 
3)?  Riportare al massimo 3 considerazioni di sintesi: 
 
1) 
 
2) 
 
3) 
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FASE DI SINTESI – SCEGLIERE 
 
Verso il futuro di Dio: 
 

Siamo ora chiamati ad elaborare degli orientamenti per il futuro, avendo il 
coraggio di ispirare delle scelte e porre questioni affinché i capitolari siano 
messi nelle condizioni di approfondire il dibattito. 
 

 Orientamenti per l’Ordine: 
Quali indicazioni vi sentite di porre all’attenzione del Capitolo generale per 
‘seguire Cristo e annunciare il Vangelo oggi verso il futuro di Dio’ rispetto 
a quanto emerso dal confronto sul tema della fragilità? 
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